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Venezia 23 ottobre 2011

Lettera aperta al Presidente e al Consiglio regionale del Veneto

Signor Presidente, Signori Consiglieri,
non è la prima volta che manifestiamo davanti a palazzo Ferro Fini. Lo facciamo col rispetto dovuto alle istituzioni per renderci visibili e per far sentire la nostra voce anche all’opinione pubblica. Protestiamo vivamente contro i pesanti tagli al sociale che saranno attuati con la manovra di correzione dei conti pubblici. Protestiamo contro questa manovra iniqua e depressiva, giudicata severamente dai Comuni e dalle Regioni, insostenibile in primo luogo per le persone con disabilità e per le persone anziane non autosufficienti, prive dei servizi necessari. 

Siamo preoccupati e Vi chiediamo, a nome delle tante persone che loro malgrado si troveranno a subirne gli effetti, di convocare con urgenza una seduta straordinaria del Consiglio regionale per discutere di disabilità e di non autosufficienza e di come potenziare la rete dei servizi destinati alle fasce deboli della popolazione. Pensiamo sia necessario affrontare i problemi prima di esserne travolti e pensiamo che il Consiglio debba fare in modo che la Regione Veneto mantenga e migliori i buoni livelli raggiunti in campo sociale. Con chiarezza e semplicità vi informiamo che le persone disabili e le loro famiglie sono allo stremo e che gli animi sono esasperati. Chiedere altri sacrifici a chi cerca di sopravvivere o a chi supplendo alle carenze dello Stato sociale dedica una vita intera ai propri cari, è decisamente troppo. Chiedere ai familiari delle persone con disabilità e non autosufficienti (e solo a loro) un ulteriore contributo economico per la realizzazione o la gestione di servizi essenziali socio sanitari ha il sapore di una beffa e di una presa in giro.

Chiediamo a Lei signor Presidente e al Consiglio regionale di adoperarsi per favorire una serena discussione e la presa d’atto che un intervento su tale materia non è più rinviabile. Vi chiediamo di assumere la nostra difesa d’ufficio, di difendere i nostri diritti, di affermarli con servizi ed interventi adeguati, di affrontare da subito il problema delle risorse necessarie al loro finanziamento. 

Faccia la Regione ciò che il governo rifiuta di fare. 

Dia attuazione piena ai LEA, determini i Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali e adotti nella legislazione regionale i principi e i diritti sanciti dalla “Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità”, ratificata dal Parlamento italiano con la legge n.18 del 24 febbraio 2009.  Faccia in modo che i servizi siano garantiti ed esigibili in tutti i comuni della Regione. 

Non si può sorvolare sui diritti negati, non si può sempre utilizzare l’alibi della mancanza delle risorse. Il Consiglio deve affrontare il problema delle entrate e delle uscite e costruire con orgoglio un bilancio di previsione per il 2012 ricco di risposte alte, solidali e civili.  E’ un obiettivo che richiede la piena consapevolezza e la piena assunzione di responsabilità di tutti i soggetti, che può unire in uno sforzo comune il Consiglio e che troverà l’incondizionato sostegno della parte migliore della società.

Grazie per l’attenzione
Proponiamo 

· di rafforzare il sistema della domiciliarità, di salvaguardare i servizi che possono ridurre il ricorso all'istituzionalizzazione, di potenziare l’assistenza domiciliare, i piani personalizzati di Vita Indipendente e di promozione dell’autonomia e di aiuto personale. Non possiamo permettere che la parte più debole della popolazione entri in una spirale di povertà e privazione dei servizi. Va rilanciato il sistema della domiciliarità e contrastata la deriva segregante dell’istituzionalizzazione, va favorita la realizzazione di comunità a carattere familiare. 

· di eliminare le liste d’attesa; 

· di innovare i servizi e le attività diurne affinché gli attuali Centri diurni non restino l’unica risposta;

· di garantire una vita dignitosa e serena alle persone che vivono in comunità residenziali e di garantire sull’intero territorio anche l’accoglienza residenziale per le disabilità complesse; 
· di aumentare significativamente lo stanziamento destinato al “Fondo regionale per la non autosufficienza”: la legge istitutiva approvata due anni fa all’unanimità dal Consiglio regionale è tutt’ora priva dei finanziamenti necessari e i propositi in essa contenuti sono rimasti privi di traduzione. Proponiamo di destinare al suo finanziamento anche una quota pesante del gettito derivante dall’addizionale IRPEF ripristinando, con i dovuti correttivi le aliquote del 2009. E’ necessario affrontare il problema della non autosufficienza in modo deciso e con una significativa dote finanziaria che permetta il potenziamento degli interventi. Lo diciamo consapevolmente e responsabilmente;
· di ripristinare integralmente il fondo regionale indistinto destinato alle politiche sociali dei comuni; 

· di chiedere al Governo il ripristino integrale del Fondo Nazionale per la non Autosufficienza e di quello per le Politiche Sociali; 
· di respingere  l’ipotesi di far “compartecipare” le famiglie ai costi dei servizi essenziali. E’ una sterile provocazione. La programmazione sociale è certamente costosa ma è una scelta lungimirante  e premiante  per le comunità solidali che se ne fanno carico. 
· di non ricorrere al meccanismo delle gare d’appalto per l’affidamento dei servizi sociali destinati in particolare alle persone con disabilità. Andrebbe a discapito della qualità, dell'efficienza, della continuità e della territorialità dei servizi. Nella maggior parte dei bandi esaminati risultano mortificate le capacità progettuali del terzo settore e l’applicazione del principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale.

· una moderna regolamentazione dell’assistenza protesica per avere servizi più rispondenti ai diritti e ai bisogni delle persone e capace di garantire livelli di qualità che evitino l’inappropriatezza delle prestazioni, causa di crescita esponenziale della domanda dei servizi di assistenza con un aggravio in termini di costi sociali ed economici.
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